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Massacrato in Sicilia il ventiseienne Franz Trovato 

Ucciso dai banditi giovane ostaggio 
dopo tre settimane dal sequestro 

La salma orrendamente sfigurata è stata trovata in una stradetta di campagna - Il rapimento nella 
villa della famiglia ad Acireale - Richiesta di 8 miliardi - Sequestro beni per ordine del magistrato 

Dalla nostra redazione 
P A U I R M O — L'el iminazione 
del l 'os taggio di un seques t ro 
- - il ventisoienne Knm/. Tro­
vato, .studente al qua r to ari­
no di lingue — è l 'ul t ima, 
d r a m m a t i c i t appa segnata 
ieri dal la r ec rudescenza di 
episodi cr iminal i in Sicilia. 

I rapi tor i hanno ucciso n 
pis tole t ta te il loro prigioniero 

domenica probabi lmente meri 
t r e ten tava di fiik'giro e ne 
hanno abbandona to il cadave­
re in una s t rada di ( u m p u 
Una. I.a sa lma , o r r e n d a m e n t e 
.ififjurata. r i t rova ta l 'a l t ra 
notte, è s ta ta n r u n o i i iuta 
ieri [Kiinonggiu dai famil iar i . 

K' la t rag ica conclusione di 
una lumìa a t t e sa , d u r a t a Ul 
giorni , dal la sera di venerd ì , 
quando un coll imando ave­
va l a t to irru/ioi'.e nei locali 
di una lussuosa villa, <li pro­
prietà dello stesso giovane-, in 

con t rada Lavmaio . pn >so 
Acireale , un suggest ivo pae­
se a HO ( h i lometn d.i ( a t a -
nia . alle pendici riell'l-ltiia. 
l ' na maci Ina di sangue tro­
vata in un cort i le aveva fat­
to t emere subito i' peggio per 
la vit t ima del rap imento , che 

si t rena va solo al sopraggiun-
ge re <lt-i bandit i . Poi si era 
svolto il t r ag ico e o rma i pur 
troppo abi tua le copione, con 
le telefonate dei seques t ra tor i 
ai familiari , una let tera del 
lo stesso F ranz , il seques t ro 
dei lx'iu ordinato dal la magi-
s t r a tu r a . Infine, uà lungo .si­
lenzio. 

Quat t ro proiettili di pistola. 
tutti alla t e s t a ; il colpo di 
graz ia , a bruciapelo , come 
per una vera e propr ia «esc -
i ti/ione «• è stato esploso con­
t ro la tempia s in is t ra . I re­
sti del giovane or r ib i lmente 
di laniat i dai cani , copert i da 
un leggero pigiama e da un 
cappot to mi l i tare , sono stati 
s< (/porti a t re chilometri da 
Hegabul to . un cent ro riell'Kn-
nese. al contine 1011 la pro­
v v i d a di Ca tan ia . d.i un ca­
mionista. 

L'età presumibi le della vit­
t ima . sotto i HO anni , ha tat to 
se a t t a r e i primi sospett i . Il 
r iconoscimento, da pa r t e dei 
familiari s t raz ia t i , solo dopo 
lunghe o re . è avvenu to at­
t r ave r so una ca ten ina d 'oro , 
un rega lo che il giovane ave­
va avuto tempo fa da l la fi­

danza t a . 

| Senza esito, intanto, r ima-
! ne una caccia a l l 'uomo in al 
I cimi quar t ier i di Catania ope-
j ra ta dalla polizia negli am-
' bienti della malav i ta , cui si 

a t t r ibu i s t e il seques t ro . 

Il rmccan i s ino a t roce che 
ha portato al l 'uccisione del 
giovane deve es se re s l a t t a t o 
negli ultimi giorni della de­
tenzione del seques t ra to . 
quando è a p p a r s o ch ia ro che 
la famiglia elei rap i 'o . quella 
del l ' indust r ia le Giovanni Tro­
vato. non e r a in condizioni di 
soddisfare le pre tese della 
banda . Da otto mil iardi — una 
richiesta ques ta fat ta all 'in­
domani del rap imento per te­
lefono. e poi puntual izzata at­
t r ave r so un messaggio auto 
grafo dello stesso gir/vane — 
i sequest ra tor i avevano ri­
dotto la ten ta ta estorsione a 
due miliardi « v i d i amo tutto 
il t empo per raccoglierl i », 
avevano det to nel corso del­
l 'ult ima telefonata, l 'a l t ro lu­
nedi Poi il seques t ro dei 
beni delia famigl ia , disposto 
dal sostituto p rocura to re , Al­
do Grass i . K" s ta to proprio il 
giudice a p rec i sa re che il 
g iovane deve e s se re s ta to uc­
ciso men t re t en tava la fuga. 

Secondo l 'autopsia, ha det to. 
il rapi to deve ave r avuto una 
t r emenda col lut ta/ .one con gli 
uomini d i e lo tenevano p n 
giomero. 

Del resto, .nv he l 'effettiva 
potenza finanziaria di (ì o-
vanni Trovato, un c \ missio­
nar io in Africa che . torna­
to in pa t r i a , n;< messo MI, 
I.J anni fa, un ' indus t r ia di 
e s o r t a z i o n e r lavorazione do­
gli ag rumi , e ra appa i sa ri­
d imens iona ta : numerose sco­
p e r t u r e in banca , qualche 
( b e u t e in meno, da qualche 
tempo, soprat tut to a l l ' es tero 
— Arabia Saudi ta , Libia — 
per le essenze d ' agrumi pro­
dotte da l l ' imprendi to re acese . 

•<• I limoni s 'oro *, il titolo 
del libro autobiografico, pub 
blu a'.o con quale he c l amoie 
dall'ev. missionario otto an­
ni add.e t ro . si e ra r ivelato 
insomma un ' incau ta , anche se 
fantasiosa, forma di auto-pro­
p a g a n d a . 

L'qKitesi i o r i e n t e è, infatti , 
quella di una impresa crimi­
nale compiuta con tecniche 
scopiazzate , ma senza un pre­
ventivo studio dell 'effett iva 
possibilità di successo da una 

banda ma le organizza ta . Ma 
non m a n c a n o t r a c c e per una 
d iversa ch iave in te rpre ta t iva 
di qle.sto cne e. dopo la 
scomparsa del giornal is ta 
.Mauro De .Mauro e ciucila 
de l l ' e sa t to le Luigi Corico, il 
terzo seques t ro s i n / a ritor­
no in Sicilia. 

< Temo vendet te oscure 
cont io me e K mia famt-

i glia *. aveva scri t to Giovanni 
I Trovato nel suo libro. Il' la pi 
, sta di un ' a t roce t punizione t 
| (un 'es tors ione fasulla, la t ta 
i per ge t t a re nelle piste g'i 

invest igatori) non viene del 
| tutto esc lusa , anche alla lu-
! i c citi t r ag ico esito dell 'epi 
i sodio 

i Su di essi;, in pro|M>sito. in 
| un pruno momento si e ra ,id-
l densa to il bu.o delle conget 
j tu re e delle più d ive r se illa­

zioni Nel china rovente de­
te rmina to nell ' isola dalla ca­
tena di sangue che . soprat­
tutto nella pa r t e , occidenta­
le della Sicilia, ha sognato la 
c ronaca più recen te , l 'ipotesi 
di un r i lancio su scala orga­
nizzata della pericolosa cr i ­
minal i tà catane.se. si fa. di­
fatti, inquie tan te . A differenza 
delle cosche mafioso delle 

p rov . rue pa le rmi tana , t r apa­
nese . agr igen t ina e nisseiia. 
ì r acke t che operano a Ca­
tania e che da qui imper­
versano su ampie- zone del­
la Sicilia or ienta le , imi ra­
pine, grassazioni e faide san­
guinoso nelle e . in eri , o r u r o 
appa ia i in qua lche modo 
quas i scomparso negli ultimi 
tempi . 

1 precedent i in ma te r i a 
di sequestr i a scopo d 'estor­
sione sono, del resto, lontani : 
poi o meno di due anni fa 
(inolio del p i n o l o Ignazio Pri-
v i tera , il l igho di otto anni di 
un n i n i industr ia lo ia tane .se : 
qua t t ro anni fa quello del 
giovano Giovanni Pa lumbo, 
rampollo di un 'a l t ra famiglia 
ag i a t a . ari opera di una bau 
ria d i e aveva la protezione 
di os|x>ncnti missini , propr io 
a l l 'epoca della pe rmanenza 
nella citta e tnea riell'assassi 
no d d giudice O c c o r s o . P ier 
luigi Colmite l i : . Poi più nul­
la. t r a n n e una < er ta scala­
ta d' rap ino , lurt i ed a t ten­
tati es tors ivi . che .sembrava­
no comunque r i en t r a r e in una 
pur movimenta ta normal i tà . 

Vincenzo Vasile 

Inammissibile conclusione a Pescara di una polemica didattica 

Arrestata insegnante per ricerca sul sesso 
Insieme ad alcuni alunni del secondo liceo scientifico aveva fatto uno studio su « sessualità e mass media » - Im­
putata di « diffusione di materiale osceno » - Denunciata dal preside su pressione di professori « scandalizzati » 

PKSCAUA -- II fdtin è grot-
tesar, un' insegnante. Ga­
briella Capodiferro. di .'{*» an­
ni, sposata e madre di dna 
bambini di tre e sette anni. 
è *tnta arrestata alle prime 
luci dell'alila, amie è d'usa. 
siitlo l'accusa di * diffusione 
ih materiale osceno », reato 
per il anale, tra l'altro, non 
è obbligatorio il mandato di 
cattura. Vediamo i personag-
fjt di questo episodio: un'in­
segnante forse troppo disin­
volta per i gusti di certi mo 
udisti di provincia, tante 
clic unisce all'attività didat­
tica di educazione artistica, 
quella di pittrice dt nudi 
t ahimè quale pericolosa ag 
gravante per il processo!) 
clic vengono molto apprez­
zali. e per i quali ha vinto 
anche ipialchc premio. Vn 
gruppo di studenti del liceo 

scientifico Galilei di Pesca­
ra. dai sedici ai diciatto anni, 
che vuole fare una ricerca 
su * sensualità e mass me­
dia *: uno scampolo di pro­
fessori cui l'eccessiva * pru­
derie » fa dimenticare che 
i problemi pedagogici di una 
scuola moderna e le even­
tuali polemiche non si risol­
vami certo con la magistra­
tura e le manette. Un pre­
side che. per evitare fastidi. 
passa la mano e ricorre al 
magistrato. Un magistrato, 
infine, che. con solerzia de­
gna di peggiori reati, si af­
fretta ad emettere mandato 
di cattura e spedire i carabi­
nieri all'alba in casa dell'in­
cauta insegnante. 

Ma c'è ancìic un altro per­
sonaggio in questa storia, fat­
to di carta e di inchiostro. Il 
Tempo, che si è affrettato a 

cavalcare la tigre dello semi 
dato in nome della Morale e 
del Costume. 

I.a scena si svolge a Pe­
scara, capoluogo di una pro­
vincia min più agricola e non 
ancora industriale, sede di 
un porto non tanto, ne poco 
importante, squarciata da 
una speculazione edilizia mai 
perseguita a termini di legge. 

Già all'inizio dell'anni) la 
professoressa Capodiferro è 
vista di traverso: troppo fau­
trice della sperimentazione. 
fa discorsi eccessivamente 
< spinti •<> anche con i suoi 
allievi, un vero e proprio ci­
clone. clic sconvolge il tran-
tran degli altri, anche per­
ché si adopera pure fuori 
orario per seguire la scuola: 
è il contrario dell'assentei­
smo. appassionata del suo la­
voro e legata ai problemi dei 

giovani. Lei. la pittrice, non 
esita a stimolare i ragazzi a 
proporre argomenti di stu­
dio al di fuori dei program­
mi. Un gruppo di sette li­
ceali chiede di fare una ri­
cerca su « .se.s.siifdiià e mass 
media >. Collage di giornali 
pornografici (di quelli che 
circolano abbondantemente 
di nascosto tra i banchi di 
scuola), vengono accompa­
gnati da relazioni, interviste. 
analisi sociologiche. L'auto­
rizzazione viene concessa an 
che dai genitori dei ragazzi 
interessati, così almeno so­
stiene l'imputata. Ma il pre­
side afferma di non essere 
stato avvertito della ricerca. 
e questa è una violazione del 
regolamento. Superfluo dire 
che neppure per tale * reato » 
è previsto l'arresto. 

Intanto i pettegolezzi si in­

gigantiscono; la Capodiferro 
viene evitata da tutti gli al­
tri, quasi segnata a dito: nel­
la sala professori non si par­
la d'altro che degli scanda­
losi collage che contengono 
immagini •< crude •>, di am 
plessi e rapporti amorosi. Le 
stesse del resto che compaio­
no sui giornaletti ad alta dif­
fusione. Solo die nella ricer­
ca l'intento è tutt'altro, na­
turalmente. e il contesto è 
certamente critico. 

Ma gli altri sono all'erta. 
Approfittando del giorno li­
bero da impegni scolastici 
della piHrice - insegnante, i 
« moralizzatori * frugano nei 
suoi cassetti e scodellano sul 
tavolo della presidenza il ma­
teriale incriminato, in un co­
ro indiqna'.o. Il preside. Fran­
cesco Desiderio, viene spinto 
a inviare una «• nota infor­

mativa <• alla Procura, ma 
lascia capire che avrebbe di 
gran lunga preferito non ri­
correre al tribunale e discu­
terne. semmai, nella scuola. 

Per il sostituto procuratore 
Oronzo, invece, non è tempo 
di r leggerezze -: bisogna di­
mostrare estrema efficienza 
e soprattutto mettere gli ini-
fiutati al sicuro per evitare 
che prendano il volo, come 
fanno i Snidona e i Crociani. 
Cosi da ieri l'insegnante si 
trova rinchiuda nel braccio 
femminile dei carcere San 
Donato di Pescara e chissà 
se le daranno la libertà prov­
visoria. Morale della storia: 
nella patria del diritto, tal­
volta. sarebbe meglio usare 
il buonsenso per appUrare le 
tante leggi a disposizione. 

m. pa. 

Il comandante degli agenti di custodia ucciso dai terroristi 

Commossi funerali a Udine 
del maresciallo Santoro 

Presente una delegazione del PCI - La manifestazione 
dei partiti democratici e dei sindacati contro la violenza 

Dal nostro corrispondente 
l 'DIXK — I n silenzio g reve . 
IHvaato. c a n n » di commozio­
ne e di angosc ia , davan t i al 
portone pr»:c ipa le dello c a r ­
ceri di via Spa la to •'• l ' d ine . 
Si a t tendo che la b a r a t o n il 
corjio del maresc i a l l o Anto­
nio Santoro , c o m a n d a n t e rie-
p'i agent i di cus todia , velica 
por ta ta Inori dal la c a m e r a 
m o r t u a r i a , a l les t i ta a l l ' in te rno 
del l ' is t i tuto di jHiia. i v r es­
s e r e t r a s u d a t a nella basi l ica 
della Madonna d i l l e Graz ie 

- dove >i svolgerà poi il r i to 
funebre ce l eb ra to na l i ' a rc i -
W s n i v o ir.ixis. Batt ist i — e . 
qui.idi. al c imi te ro di l .dnie . 

Aie/ora molta gente a r r i v a . 
«•<sM ;I;J momento li vicino. 
S.il luogo dove il .sottuffiv iole 
c a d d e m a r t e d ì mat t ina sotto 
i colpi dei .s.hi: , i v s i v i : n . Ci 
sono fiori portal i ria mani 
sconosciate-, pietose e le t te re 
di ahi 'Mi (Vile scuole e he m-
\ o c a n o la f i re della violenza. 
Tat t i i corpi mil i tar i sono 
r a p p r e s e n t a t i ai fixierali. 
svoltisi n l'orma solenne a 
s; . \so del Cornane, a s s i eme 
ad auti-*;tà politiche e civil i . 
a c i t tadini d; ogni condizione. 

I.a delouazio-.e del r.o.stro 
pa r t i t o e guidata dall 'on Ba­
rai otti . s eg re ta r io della 
commiss ione ditc>a della 
C a m e r a e i e r a p p r o c n t a il 
g ruppo p a r l a m e n t a r e conni-
l i s t a del Friuli \ e i . e z i a Giu­
lia. I„i ba ra e s ta ta por ta ta a 
b- . i . c ia ne.la elne>a ÌIA >ei 
gua rd i e c a r c e r a r i e compagni 
di lavoro della vi t t ima. Muni­
ta dal la vedova e da i t r e tigli 
Giuseppe . Marcel lo e Ales­
s a n d r o e da una g rande folla. 

I-a mes ta cer imonia si è 
appena conclusa al c imi te ro . 
quando giunge la notizia del 
•movo messagg io di un co 
siddet to « gruppi) prole tar i 
a r m a t i per il comunismo > 
che rivendica l'a$>.a»in:o del 

l maresc ia l lo San toro in un 
foglio dat t i loscr i t to fatto per­
venire alla redazione mi lane­
se del quot idiano « La re­
pubblica i . 

In precedenza , il del i t to e r a 
s ta to r ivendica to telefonica­
men te a l l ' agenzia ANSA di 
Venezia dal lo s tesso g ruppo . 
\>n d.i .sedicenti b r iga t e rosse 
Irul lane al g iornale « Il gaz­
zettino ». 

Con l 'ul t imo messagg io si 
ce rca di - gm.sti:icare » il 
movente de l l ' assass in io scri­
vendo. i ra l 'a l t ro , clic * da 
p a r e w mo tem;x> l ' d ine è 
dis t i l la ta a l age r spec ia le . 
I. 'attuaz.o.ne è |w.-ró r imas ta a 
meta s t r a d a >ia per con t rad­
dizioni in terne al jxìtere. che 
per la res i s tenza opposta dai 
proletar i de tenut i . Colpendo 
Santoro , conclude il dart i 
1.iscritto, vendichiamo lo in 
giur ie passa t e , sos ten iamo le 
lotte di oggi e sven t i amo il 
proget to ' . 

II r i l enmct i to è re la t ivo al­
la vent i lata ipotesi del la 
c reaz ione a C d m e di un c a r 
Ci re speciale , di ca i a suo 
t empo si ora par la to a nelle 
pe r le r ipetute presenze nella 
c i t ta friulana del genera le 
Deila Chie-a e ilo sovra in tende 
agli a ' i r i istit.iti di pena spe­
cial i . II proget to , si a f f e rma 
o ra . è s tato abbandona to , ma 
non e ra ces sa to lo s ta to di 
tensione a l l ' in terno del ca rce ­
re udme.so e si o rano avu te 
denunce di presunt i a t t i di 
violenza da p a r t e delle guar­
die . t ra cui lo s tesso m a r e ­
sciallo Santoro , in segui to 
assolto in sede giudiz iar ia . 

La m a g i s t r a t u r a è s ta ta più 
volte ch i ama ta a g iud ica re su 
al t r i episodi avvenut i all ' in­
t e rno de°.le c a r c e r i f r iu lane 
per supposte responsabi l i tà 
in una evas ione , aggress ioni 
t r a c a r ce r a t i , men t r e è in 
piedi un ' inchiesta pe r fatti di 
corruzione, spaccio di banco­

note f a h e e di s tupefacent i . 
che ha por ta to a l l ' a r r e s to di 
qua t t ro agent i di custodia . 

Non è detto che tutti que­
sti episodi debbano necessa­
r i amen te e s se re col legat i ad 
un unico d i segno : anzi non lo 
sono c e r t a m e n t e . Ma è chia­
ro, comunque , che alle ca rce ­
ri di l ' d m e non tut to filava 
t ranqui l lo da molto tempo. 

Sai piano delle indagini por 
l 'omicidio del maresc ia l lo 
Santoro, non vi sono novità 
degne di r i l ievo: tu t t e le ipo­
tesi v c.igono vagl ia te dagli 
inquirent i , ma non si sono 
fatti passi ava.nti. anche se 
gli elementi in posscs<o t . 

j sopra t tu t to ì f r amment i di 
; tes t imonianze verbal izzat i . 
j fanno supporre e i e ci si stia 

o r ien tando verso una pista 
forse a p i u n a t r acc i a t a ma s.j 

• cui si fa molto a f f i l amento . 
| Si tenta di d a r e . cioè, una 

giusta collocazione nel la vi-
j c\ r d a alla donna d i e av rebbe 
j s p a r a t o al Santoro e le cu . 
I e arat ter is t ic !ie fisiche preci-
1 «ate da i test imoni s a r ebbe ro 
j le s tesse della r.ìCA/.'.ì cine 
| par tec ipo a T o n n o al l 'ucci 
• Morie del maresc ia l lo di PS 
i Borardi e a Roma a l l ' a l a s s i 
i mo del gi.idice P a l m a 
I Va infine segna la t a b 
: composta e responsabi le n 
; sposta al t e r ro r i smo clic an 

e ora una volta la c i t tà di l -
d ine e il Friuli hanno saputo 
à.\re: lo sciopero indetto dai 
s indacat i per il pomeriggio di 
mercoledì e la manifestazione 
in Piazza Liber ta testimo­
niano del l ' impegno delle for­
ze politiche, delle organizza­
zioni dei lavora tor i , dei cit­
tadini a vigi lare e lo t tare 
perché in ques te t e r r e e nel­
l ' intero paese sj instauri 
nuovamente un c l ima di di­
bat t i to e di confronto sui 
problemi e le loro soluzioni. 

Rino Maddilozzo 

UDINE — Un momento dei funerali del maresciallo Santoro 

Ferito da tre pallottole è stato operato alle Molinette 

A Torino un collimando terrorista 
spara contro medico della mutua 

Dalla nostra redazione 
TONINO — l 'n nuovo -angui 

,nos(, atte iita'.o terror ' .st .co è 
s ta to comp.uto ieri *ora a Tn-
r.rst Alcuni e r im.nal . I i a r w 
s p i r a t o ad un medico, iw.o 
non so'o cixne profes-;.on sta 
ma anciio conio -iì>»on:toro 
del MsL dopo e-s-ere pone 
'.rat: re i suo stud.o r ingoino­
si c i .or t i . 

La vi t t .ma è il dottor Già 
com« F e r r e r ò di 5o a i r r . a l i ­
tante" a \ o l p . a n o . un cent ro 
della c in tura torme.so. L'at­
ten ta to e-he due ore più t a rd . 
è s tato r ivendicato con .ina 
te .efonata al l 'Ansa, da :edi-
centi * squad re prolotar .o di 
eombat t .mento » è .stato orga­
nizzato con cu ra da persone 
che dovevano a v e r spiato a 
lungo il modico. Infatti il dot­
tor F e r r e r ò è un m u t u a l i t à 
con molte cent inaia di assist i­
li . che visi ta in due studi . 

I n o a \ o ! p .mo t^i uno a To 
r.no. .n via F e r r a n t e .\;>>r:: 
n ó. ne! q u a r t i e r e ai n.erìi 
della c o l i n a . In q jest 'uh.rr.o 
studio il professionista riLeve 
siilo alcuni gitimi alla setti­
m a n a . d. pomeri a 2i ̂  e d: se­
ra Q,i.. verso le 2»Aì d. .eri . 
eli è s ta to t e s i 1 aggua to 

Nello s t u d o c 'e ra un c!:on 
te. Sono en t ra t i un uomo ed 
una donna che si - . I T » rivolti 
a! modico e gii hanno sempli­
cemente e 'uos to : » K lei .1 dot -
tor F e r r e r ò ? *. Alla r i p o s t a 
af fe rmat iva . S « : I M p r o n u n c e ­
rò a l t re parole-, hanno cstr.et 
to i re^volve^r ed hanno spara­
to. Lo sven tu ra to è s tato r ag 
giunto ÓA t r e pallottole, due 
alle gambe od una al basso 
\ en t ro , che lo ha t r a p a s s a t o 
fuoruscendo da l e luteo. 

Gli a t ten ta tor i sono subito 
fuggiti. In s t r a d a li a t tende­
vano . s t ando a lmeno alle pri­
me tes t imonianze t r e complici 

Minacciosa avvisaglia i 

Brigatista 
tappa 

la bocca 
all'avvocato 

d'ufficio 
a Torino 
Dal nostro inviato 

TORINO - L" bas ta to nella 
udienza di ieri e ne il presi 
den te concedesse la parola ad 
un av venato di utile io |>eiclié 
subito un h u g a t i s t a si alzas­
se in piedi nei- in te r romper lo 
e per impedirgl i di parlare-. 
Che cosa e r a successo. ' Il 

I p res iden te aveva annunc ia to 
I che o rano giunti (\A Milano 
| gli at t i processual i che r i -
| g u a r d a v a n o la |x>sizione in 

a l t ro procedimento di Mauri­
zio Pelli , di Zuflada e di al-

j t r i . La Corto d 'ass i se mila 
i uose, t ra t tandos i del rea to di 

par tec ipaz ione a banda ai-
ma la per cui gli imputa t i 
vengono giudicati a T o n n o . 
aveva solli v.ito conflitto di 
competenza La Coite di ca s ­
sazione, il 11) m a r z o di (me­
sto anno, lo aveva risolto as­
segnando la e oinpoteiiza a 
Tornio Da qui la t ras iniss io 
no degli atti al t r ibuna le coni 
pe tente . I! PM. che per Pel­
li ha chiesto il («osciogl;-
rilento, chiedo ora lo s t ralcio 
perché si possa p rocedere al 
la nunific azione con l 'a l t ro 
pi IK esso. Si alza a questo 
punto l 'avv. Avonto per do 
m a n d a r e sempl icemente se 
negli at t i giunti ;• Torino c 'è 
qualcosa che r iguard i anche 
il suo assis t i to di uflicio, va­
le a d u e Giorgio Semema. 
Pelli lo in ter rompo immedia­
t a m e n t e : -i Lei per chi 
parla'. ' •. 

PHKSIDMNTK: « P a r l a ,K»r 
la Corte v. 

PI ILLI : * In ogni c a - o lei 
non dove as so lu tamen te par­
l a re a nomo mio, in nessun 
caso ». 

Il compor tamen to di i bri­
gatisti non è nuovo. Sui dal­
l 'inizio, intat t i , hanno ritin­
ta lo la (Illesa di ufficio. Ma 
ora s iamo giunti alla vigilia 
del giorno in cu i . e sau r i t e le 
a r r i n g h e dei legali di fiducia. 
la parola pa s se r à a (incili di 
uffic io. La brusca interr i i / io 
ne di ieri fa p r e s u m e r e e ho 
si possa a r r i v a r e a moment i 
a r roven ta t i . 

A p a r t e ciò. ieri , hanno 
pa r l a to il prof. Giandomeni­
co I V a p i a in di tesa di Ric­
c a r d o Borgna, e l 'avv. Gae­
tano Pecorel la a favore di 
Anna Mar ia B land i i . Il prof. 
P i s ap i a . sv i luppando bri l lan­
t emen te una a rgomentaz ione 
giuridica sul filo del pa rados ­
so. ha sostenuto che l 'accusa 
nei confronti del s'io c l iente 
(si t r a t t a del legale di Borgo-
ma ne ro avvic ina to da Silva­
no Girot to) si p rospe t ta sot­
to due profil i : par tec ipaz ione 
a banda a r m a t a in qual i tà di 
a r ruo l a to r e . Ar ruo la to re per­
ché già par tec ipe alla orga­
nizzazione a r m a t a . Ma a r ruo ­
la tore — sostiene Pisapia — 
il mio cl iente non può essere-
s ta to pe rché non è l 'avv. Bor­
gna che è a n d a t o a c e r c a r e 
Girot to. K' Girotti), infatti , 
c h e . servendosi di comuni co­
noscenze . ha c e r c a t o insisten­
t emen te il conta t to con Bor­
gna . Su quest i incontri , inol­
t r e . m a n c a n o r iscontri obiet­
t iv i : n ien te registrazioni e 
nessun r appo r to . Se ci fos - r rn 
- - dice P isapia — srnrn t i reb-
liero il * f rate malede t to t. 
P e r di più q ius t i incontri 
po r t ano GiroUo a l l ' appun ta ­
mento di Pav ia . Qui. c o m e è 
s ta to d imos t ra to . Lazagna 
prosnot ta a Girotto v a n o pò» 
sibi ' i tà di s, e l ta . p rec i sando 
ri s j ( , d i sson-o con le Bri­
ga te ros~e. 

E" Girot to clic, a tutti i co­
st i . por i {.ni che conoscia­
mo. v i o l e e n t r a l e a far par­
te del le BR. P , i - . , a m o al la 
seconda a-e u s a : Borgna . 
q u a n d o venne avvic ina to da 
Girot to . e r^ già m e m b r o del 
le BR. Ma ehi l'na det to ' ' 
Qui s i amo <]\ frct.t, ari una J 
m e r a ii-joto-;. di r < ^ : i n vaio j 
re p rocessua le . Tut to q lesto, j 
g ì . i nd icamen te pa r l ando — j 
d e e P;s r fnia — è n a comme­
dia j - i r-, a 'o a n n a r e n t e . Pe r | 
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[ con . q.i.l.. - .-1.» s,...f. s j , i ;n 
' <-.à'<i i l .e s. t- a.lo:.".1 nata a 
j t-./.ta vcl"citrt I.a rriaccti.i.a 
• sareMilx- una < Golf > d. c>>!o 
' re- nero , r i n a t a :er. pom<r:g-
I g o in cor so Belgio Aitr. le-

s'.im-r". p e l o a-ser i -cono di 
a v t r v .sto a l lontanars i anche 
una mai e.una ci; color verde-

Por ta to al. o - :*da l c M,>! net 
te . .1 ri - t o r F e r r e r ò è s ta to 
r . covera to e so"t«.pc,--:o a inte r 
veT.to ch . r . i rg ' co Le sic- con 
d zinn; s.)-,o preixc aivir.ti. S i a 
polo. ;! mer i .n i vive con i 'an 
i..\r,A m a d r e G.ovanna K' m>l 
to c-orti-scuto. n<>n t^.nto a To 
ri.no quan to a \ o l n . a n o . dove 
non riA ma ; nascosto le s.ie 
s impat ie per il MSI. 

L ' a t t en ta to nvend . ca to . co­
me a b b i a m o dotto dal le cosid­
de t t e « s q u a d r e prole tar ie » è 
un insensato gesto che in nes­
sun caso può t r o v a r e giusti­
ficazione. 

e:.e a p p a r e n t e ' M i p . r c ' i e G:-
r o f o non a v . i a ale ina r i -
tor.zio-ii- d: fare ;! br igat i - • a 
e agi< a s,-,f0 il controllo dei 
e ar . ib . r . ien . 

N<«. e - i s ' eva . ri.mq ;e. n- s 
s .-.a :x>ssO)i..«,i fi; «er;o n<~r.-
co 'o per lo Stato e. addir i t -
'« i ' a . r.t np/•(• :i r . „ '»;»» fior­
i n e s; f a t t a v i s, mpl i cemrn 
te di ina commcri.,1 

Rosta i! fatto, pero, che G. 
rot to par lo a p ' r i a m . r.'.e a 
Borg ra d e e s.;,- .n ten ' ion : 
di e n t r a r e ni l e BR. ot tenen 
ri-i da q :• st: un s ; n-^-.v o 
co - . t a fo con il meda o K ir.-
<o Levat i , r. ^sip-vi.i a,'i-.-> 
a .-".•.or.trar-i con R-t.iito C.:r 

Il com:>.-• 
rolla e »:.,;. 
le. La s ia 
a c c u s a t a di 

> rie!! a\ v . Pc . o 
i rfs>(;i p .u fa- ; 

a s , > t ; t a è s ta ta 
par ic i i:)az.i n e a 

banda a r m a t a per ave r e . nel 
U'72. f^tto u à -..la telefo 
nata « i s,,!.fX!taz.n-.e di un 
a r i n . t e t t o s.^o amico. 

v ODO ri- Ila telf fonata e r a 
d: oifrire referenze per con­
to d; ta le geometra R J - - O pc r 
l ' a fn t to di un a p p a r t a m e n t o . 

Quel ta le Rus~o e ra Giorgio 
Semer ia . Ma la donna non 
lo s apeva . 

Oggi dovrebbe p a r l a r e l 'av­
vocato Sergio Spazzal i . Mar ­
tedì il suo collega Guiso. 

FIRENZE — Renalo Vallanzasca ascolta la sentenza che lo 
condanna all'ergastolo 

La sentenza a Firenze 

Vallanzasca condannato 
all'ergastolo per 

l'uccisione dell'agente 
Dalla nostra redazione 
FIRKN/l-l - lv s e t o l o por 

Renato Yal lan /asca il rapina 
toro pri'Mi .t Roma l 'anno si or­
so rio\e- «ivov i stabil.l-i con­
tat t i e n'i gli a t u - i t u l o n di - Or 
lime nero / di Ila risina di 
Concubi t i (J.ii sta la sentenza 
della Collo ri' \s>i>t- fiorenti 
ila e'iness.i ieri mat t ina dopo 
ale une ore di e a m e r à di e on 
siglai. \ u l lauzus ia ha ascol­
ta to in s.li -i/ai l.i le t tura del 
(iispos.tivo di co.id.l 'ina, v HA 
LMZZÌ. e .he v i di-io dire , i un 
o r g a n u l o » ha det to rivolto ad 
alcuni cro-i.sti e he gì. ( h.e 
dovano un commento alla sen 
tenza. Po. si e acceso una se­
gate ttu. quindi si e lasciato 
amili, r v t t a r e e-, col sorr iso 
•iervo-o. e stato por ta to via dai 
ca rab in ic r . . 

Questo processo inon è il 
p runo dal momento elio il gio 
vane- bandi to è s ta to già con 
danna to per detenzione d ' a rmi 
e per il seques t ro Trapan i ) 
ha visto \ a!!anzas( a si hiac-
( iato dal le prove |M-r il rielit 
to di Montec atmi quando, il 
2'J o t tobre HtTfi p--r s f u g g r e 
a un posto di blo, co. come ha 
sostenuto l ' a eo i -u , IH e ìse sul­
l ' au tos t rada F i l e ize M ire !,i 
guardia della polizia s t rada lo 
Bruno Lue ciiesi e feri l ' a l t ro 

agc ate B.attio A!i|H-rLi II bau 
ri to de Ila Comasi ' ia e s t a ' o 
rn o:iosi .u 'o tolpe'vole rii omi-
( iri.o aggruv .ito e tent ito unii 
i ,ri.o I-I' s ta to i oiulannaU» an 
e!» al ri arc:in---ito dei danni 
alla p ut.- i '\ ile da liquiri u -i 
in fri nnl.o n. 

L a s ,-se t ,o:'t ,i' ma - - p i e 
s rie nte dottor PiiMgmo — ha 
• l'-i >il'.i l'i p-e-no le r.cliu sj-.-
di I pabbl.i o iiiin.ste'-.i Anto 
ni io (i iti ulani-.> Il l'M aveva 
i o'u hi-o pi r l 'ergastolo p< r 
e ile l ' imp italo no i mer i tava 
ale .ìn.i a t t e n u a n t e visto ( he 
avi ' a t alcoluto a I rerido il 
momen'.o j) ii oppor tuno JXT 
s;> i r a i e e ! igguv . 

1 ri.foiiso'-: de l l ' imputa to . 
a v \ o a ' . i Dav i r ro e R o s u a . 
haiino corca to m (lualche ino 
rio rii sos tanz iare le a f fe rma 
/.ini. (lei \ al lanz. isca I e quali 
rio fu ucciso l ' appunta to Luc-
c hos! <i e ro a I-'oggia e"on la 
s(|'i.irir.» di calcio della c i t t à t ) 
ten tando di s emina re il dilli 
Ilio e sg re to l a to le accuso 

Mi nessuni! dei testimoni 
ha confei ni,ito l'alibi del bau 
d.to in, lanose. M cosi agli ot 
tant i a OH di c a r c e r e già in 
flitt. a \ a l l a u / < e o a al t e n n i 
ne degli al tr i p-ocossi s 'è ag 
tt.Uii'o l'è rgas tolo . 

g. s. 

Ucciso alla frontiera 
dalla polizia jugoslava 

L'DIN'i-: - - Vii t u ' - - t . n o è 
st.iHi u. r i so dal la poi.zia pi 
goslava m e n t r e ' e n t a v a ri. 
a - t r a v e , - a i e c :ai i ( ies t .nam' , i i 
u- i. con t i ne . I. t r ag . co epi­
sodio e a v v e n u t o ver o le 
l'i. i ^ l l a zona ri; Robi r . un 
c o m u n e del C i . .riale-e. nei 
press i fio; vai .co rii S 'upizza 

I! einquaii 'ottenn»"' An ton .o 
Minelr e. a h . t a n t e a T n e s ' e 
in .Scala Kai.ta 42. e s t a to 
r a c z i u i i ' o ria due fucilate spa­

i a l o ri.ii mi l i t i . La -a lma 
(ii L'uomo, elio r . s i i l ' r r ebhe 
a - . e ie pre-i ecif n'. 1 no; ( o n t i a h 
b a n d o e '-•.ita t r a s p o r t a t a a 
•S -.ma. i.'i.'i--o ( e n t r o de l .a 
•S.o". enia 

Il con ,o!c , t a l , a n o a C a p o 
riistj.a. dot i Labui / . /o . ila in­
foi m a ' » riell'areariulo l ' amba-
s< i.r.i I ' . I . . ina a Helcrario 
od ha p . e s e n t a t o u n a n o ' n 
rii pro' i-s-a a l e a u t o r i t à j u e o 
s .a\p a L u b i a n a . 

*' *5 ? 
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I nostri mi (cditoriiile di 
Cicr.'irdo ChiHfomontL-j 

II fahn rcfi-rt-iidiini sulla 
k'iijic Hralc (di Gulliver) 

AIÌIi anni 'GII non si torna 
(di (jmroio X.ipolit.'ino) 

L'Italia p il moment» dif­
ficile della distensione (di 
S i !"Ol(i S c g l c - ) 

Intervista ad Antoni Cìutier-
ror. Dia/.: l'eurocomunismo 
catalano <a cura di Marco 
Caia mai ) 

Cosa pensano i \ escovi del­
la crisi italiana (di Fran­
co Berli me j 

' \\. CONTK.MPORANEO 

INTELLETTUALI 
E POLITICA ! 

! DAL 20 GIUGNO , 
AD OGGI 

Ar' i fnL or! ir. 'e.- .e-.*: ri. f > r 
• ri nar .do A ' i o r r . r o . ALoerto A-or 

Ko-a . N'.cola Hirieloi ì . . G.aiir . i 
K t . r t Ho; ro . C.er. i Ke.r .arr i ni. 
N'oroer-o Bohr, o, H M . O Borie.. 
Ma-, . in.o Br,: ;a, Mass.rr .o Cac­
c a r.. C + :'. > C'.ird e L-jr.o Col 
' • • : B ,-iT.o rie G.o-.an.-.:. A'.; ' 
c i - t o De. N V e . I t e lo M a n c . n , . 
?ar , .o M. i - i . , L t r s . a r d o PA:Z\ 
G e n n a r o .Sa-..-o. r 'er ier i -o S ta ­
me. G •s...er.(i Tor i l r io ri. F.?>i 
r .a . A.rio Tor to .e . l . t . G . a n n i 
Va ' t . a - . ; , G i o . a i ì B a ' t . s t i Zor-
l'j... 

Ma è proprio questa la 
« Riraffa » di Togliatti? (di 
Marcello Fedele) 

Ibio Paolucci 
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